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DETERMINAZIONE PROT.  1348 REP. N 16 del 2 FEBBRAIO 2016 

Oggetto:  Programma sostegno nazionale nel settore del vino. Modifiche ed integrazioni 

alle disposizioni per la presentazione delle domande di aiuto per la Misura 

“Investimenti”.  Annualità finanziaria 2016. 

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO 

VISTO  lo Statuto speciale per la Sardegna e le relative norme di attuazione; 

VISTA la L.R. 7.1.1977 n. 1 e successive modificazioni ed integrazioni; 

VISTA  la L.R. 13.11.1988 n. 31, concernente la disciplina del personale regionale e 

dell'organizzazione degli uffici della regione e successive modifiche ed 

integrazioni; 

VISTO il Decreto dell’Assessore degli affari generali, personale e riforma della Regione 

n. 15551/85 del 25 giugno 2015 con il quale la dott.ssa Salvatorica Addis è 

stata nominata Direttore del Servizio Sostenibilità e qualità delle produzioni 

agricole e alimentari presso la Direzione Generale dell’Assessorato 

dell’Agricoltura e riforma agro-pastorale; 

VISTO il Programma Nazionale di sostegno per il settore vitivinicolo relativo alla 

programmazione quinquennale 2014-2018 inviato alla Commissione Europea il 

1 marzo 2013 dal Ministero delle Politiche Agricole e Alimentari e Forestali;  

VISTO il Decreto del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali n. 1831 del 

4 marzo 2011 con il quale sono state stabilite le disposizioni nazionali 

applicative dei regolamenti (CE) n. 1234/07 (modificato dal Reg. CE n. 

491/2009) e n. 555/08 per quanto riguarda l’applicazione della misura degli 

investimenti;  
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VISTO il Decreto del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali n. 294 del 

10 ottobre 2012 recante Disposizioni nazionali applicative dei regolamenti (CE) 

n. 1234/2007 del Consiglio e n. 555/2008 della Commissione per quanto 

riguarda l’applicazione della misura degli investimenti che modifica l’allegato 1 

del D.M. n. 1831 del 4 marzo 2011; 

VISTO il Decreto del Ministro delle Politiche agricole 5 agosto 2014 n. 4615 e s.m.i. 

concernente le Disposizioni nazionali di attuazione del Regolamento (UE) n. 

1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio e del regolamento (CE) n. 

555/2008 della Commissione per quanto riguarda le comunicazioni relative agli 

anticipi;  

VISTA la determinazione del direttore del Servizio Sostenibilità e qualità delle 

produzioni agricole e alimentari n. 22132/1373 del 29 dicembre 2015 con la 

quale sono state approvate le disposizioni regionali  per la presentazione delle 

domande di aiuto per la misura “Investimenti” annualità finanziaria 2016; 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 2016/38 della Commissione del 14 

gennaio 2016 con il quale è stato stabilito che per la misura investimenti 

l’importo dell’anticipo può essere innalzato al 50% dell’aiuto pubblico con 

l’obbligo di spendere tutto l’importo anticipato entro due anni dalla data di 

pagamento; 

 VISTO il Manuale delle procedure di AGEA inerenti le attività di controllo delegate per 

la Misura investimenti;  

CONSIDERATO che ai fini della salvaguardia del fondo comunitario europeo è necessario, 

verificare che i richiedenti che hanno una procedura di decadenza totale con 

relativa revoca degli aiuti con recupero di indebiti percepiti, abbiano provveduto 

alla restituzione degli stessi, relativamente ad operazioni finanziate nell’ambito 

dei programmi di sviluppo rurale, dell’OCM vino e di altri aiuti comunitari; sono 

fatti salvi i casi di forza maggiore; 
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RITENUTO pertanto opportuno che i richiedenti che hanno una procedura di escussione 

della polizza fideiussoria relativamente a operazioni finanziate nell’ambito dei 

programmi di sviluppo rurale, dell’OCM vino e di altri aiuti comunitari 

provvedano alla restituzione degli aiuti indebitamente percepiti prima della 

comunicazione  di ammissibilità della domanda di aiuto; 

RITENUTO necessario, al fine di consentire il pieno utilizzo delle risorse disponibili,  stabilire 

che nel caso di opere strutturali i beneficiari presentino al Servizio Territoriale 

competente dell’Agenzia ARGEA l’istanza inoltrata al Comune per il rilascio dei 

titoli abilitativi previsti dalle vigenti normative urbanistiche per la realizzazione di 

nuovi fabbricati o per interventi su fabbricati esistenti; 

 VISTO  il paragrafo relativo alle “Varianti” delle Disposizioni regionali per la 

presentazione delle domande di aiuto 2016; 

RITENUTO opportuno, per venire incontro alle esigenze dei beneficiari, la possibilità di 

chiedere varianti che prevedano anche una eliminazione delle azioni previste 

dalla domanda di aiuto;   

RITENUTO opportuno prevedere, in casi debitamente motivati e non dipendenti dal 

beneficiario, la possibilità di concessione di una proroga per l’esecuzione dei 

lavori per massimo un anno; 

DETERMINA 

ART. 1  L’importo dell’anticipo può essere innalzato al 50% dell’aiuto pubblico; è 

obbligatorio spendere tutto l’importo dell’aiuto anticipato entro due anni  dalla 

data di pagamento, pena la restituzione dell’anticipo percepito. 
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ART. 2  I richiedenti che hanno in corso una procedura di escussione della polizza, 

relativamente ad operazioni finanziate nell’ambito dei programmi di sviluppo 

rurale, dell’OCM vino e di altri aiuti comunitari, devono restituire i fondi 

indebitamente percepiti prima della comunicazione dell’ammissibilità. La 

mancata restituzione dell’aiuto indebitamente percepito determina la non 

ammissibilità della domanda di aiuto. 

ART. 3 I beneficiari che hanno richiesto con la domanda di aiuto interventi che 

prevedono opere strutturali devono presentare entro il 2 maggio 2016 al 

Servizio Territoriale competente dell’Agenzia ARGEA l’istanza inoltrata al 

Comune per il rilascio dei titoli abilitativi previsti dalle vigenti normative 

urbanistiche. 

ART. 4 Sono ammesse, previa autorizzazione del Servizio Territoriale competente 

dell’Agenzia ARGEA, anche varianti per gli investimenti di durata biennale che 

prevedono una riduzione delle azioni richieste nella domanda di aiuto. Restano 

valide le altre disposizioni sulle varianti approvate con la determinazione del 

Servizio n. 22132/1373 del 29 dicembre 2015.   

ART. 5 In caso di richieste debitamente motivate e non dipendenti dalla negligenza dei 

beneficiari può essere concessa una proroga dei lavori  fino a un massimo di un 

anno.  Le richieste devono essere presentate al Servizio territoriale competente 

per territorio entro e non oltre il 30 luglio 2016 e sono sottoposte a una 

istruttoria integrativa utilizzando le funzionalità messe a disposizione sul SIAN.                 

E’ comunque obbligatorio il rispetto di quanto stabilito dal succitato art. 1. 

ART. 6 Le presenti disposizioni si applicano anche alle domande di aiuto già 

presentate. 

ART. 7 Avverso le disposizioni del presente provvedimento è ammesso ricorso 

gerarchico al Direttore Generale dell’Assessorato dell’Agricoltura e riforma 

agro-pastorale e ricorso giurisdizionale al TAR Sardegna rispettivamente entro 

30 e 60 giorni dalla data di pubblicazione della presente determinazione.  
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 ART. 8 La presente determinazione è trasmessa all’Assessore ai sensi dell’art. 21 della 

Legge Regionale 13 novembre 1998, n. 31 e per conoscenza al Direttore 

Generale e sarà pubblicata per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione 

Sardegna ed integralmente sul sito ufficiale della Regione all’indirizzo 

www.regione.sardegna. 

 

                                                                                  Il Direttore del Servizio  

                                                                                       Salvatorica Addis  

 

 

 

 

C. M 

G. C 


